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Il PCI denuncia l'indifferenza della Regione 

otta alla mafia, 
utte le denunce 
adute nel vuoto 

In una conferenza stampa i gravi ritardi e le inadempienze del penta
partito - Le leggi presentate dai comunisti - La vicenda Maccarese 

£ proprio vero che fra «il dire 
e il fare c'è di mezzo il mare», 
ma nel caso delle misure da 
prendere nei confronti di una 
criminalità organizzata sempre 
più agguerrita, si tratta di un 
oceano. Per ti Lazio il procura
tore generale Franz Sesti ha ri
tenuto opportuno intervenire 
per ben due volte nel corso di 
un anno; a maggio è stata orga
nizzata una conferenza regio
nale piena di buoni propositi e 
dichiarazioni d'intenti lodevoli; 
a luglio il consiglio ha deciso 
una serie di utili provvedimen
ti, ma le parole non si sono mai 
tradotte in fatti e nonostante la 
sollecitazione costante dei co
munisti giunta a maggioranza 
pentapartita alla Regione han
no continuato a dormire sonni 
tranquilli. 

Al PCI, quindi, non è restato 
che convocare una conferenza 
stampa per ricordare. all'opi
nione pubblica che, mentre 
vengono alla luce scandali, in
trighi, connivenze sospette, 
nulla sì è fatto e nulla si sta 
facendo. Eppure alla allarmata 
denuncia di Franz Sesti («il La
zio e in particolare Roma è di
ventata in questi ultimi anni 
l'epicentro di mafia, camorra, 
'ndrangheta... fino al punto che 
tra le organizzazioni criminali è 
intervenuto un accordo, in base 
al quale il campo delle losche 
attività è stato lottizzato anche 
in relazione al territorio») han
no fatto seguito fenomeni in
quietanti, come la vicenda Tor 
Vergata. 

All'incontro con la stampa, 
al quale hanno partecipato ì 
compagni Quattrucci, Ottavia

no, Vanzi, Berti e Montino, i 
comunisti hanno ribadito quin
di l'urgenza dv 1) dare attua
zione entro un mese alla famo
sa delibera di luglio (nomina 
della commissione permanente 
sui problemi della criminalità 
organizzata e del traffico della 
droga, disegni di legge relativi, 
costituzione dell'osservatorio 
regionale dei fenomeni crimi
nosi, attuazione dell'art 18 del
la Costituzione, che vieta l'ap
partenenza ad associazioni se
grete, appalti di forniture ed 
opere pubbliche, regolamenta
zione delle nomine; 2) di pro
muovere un'indagine sugli ap
palti di forniture di opere di 
pertinenza della Regione, 3) 
che la Commissione parlamen
tare svolga in tempi brevi 
un'indagine sul fenomeno della 
criminalità organizzata a Roma 
e nel Lazio. 

«Di fronte alle inadempienze 
e ai gravi ritardi regionali 
quante dimissioni avrebbe do
vuto chiedere il PCI?» — si è 
chiesto il compagno Quattruc
ci, ribadendo che la passività 
regionale è un ulteriore sinto
mo di un governo inesistente e 
di una maggioranza latitante 
che va cambiata. Ma è costume 
dei comunisti accompagnare la 
denuncia alla posizione ed è per 
questo che oltre alle proposte 
ai legge presentate negli ultimi 
due anni, se ne sono aggiunte 
due molto importanti negliul-
timi mesi: l'istituzione dell'os
servatorio regionale dei feno
meni criminosi (che come han
no sottolineato i compagni Ber
ti e Ottaviano permetterebbe 
un «salto di qualità» in questa 

battaglia attraverso il coordi
namento e il concorso di tutte 
le diverse forze sociali, politi
che dell'ordine e della magi
stratura) e la costituzione di 
una commissione d'indagine 
per l'affare Maccarese. 

Ma che c'entra Maccarese 
con la questione morale e la lot
ta alla criminalità? — è stato 
chiesto ieri. L'azienda agricola 
messa in vendita dall'Ini è al 
centro ormai da tempo di inte
ressi e tentativi di speculazione 
niente affatto chiari, con l'in
tervento ripetuto della magi
stratura e un giro di miliardi da 
capogiro. Cinque comunicazio
ni giudiziarie hanno raggiunto 
anche i tre liquidatori e il presi
dente dell'Intersind Agostino 
Paci e dell'ex presidente della 
Sofin. Forse qualcuno ha chie
sto le dimissioni di qualche re
sponsabile di questo intricatis
simo, affare, che potrebbe tra
sformare i 15 mila ettari di 
Maccarese in un quartiere 
grande quanto la XII circoscri
zione? Insomma anche su que
sta vicenda ci sono molti aspet
ti da chiarire, tenuto conto an
che che i 400 iscritti alla P2 del 
Lazio occupavano all'inizio 
dell'«affare» molti posti chiave 
in istituzioni pubbliche e priva
te. 

Occorre, ha detto Ottaviano, 
in conclusione, rovesciare la lo
gica culturale nei confronti del
la criminalità organizzata e del
le infiltrazioni mafiose e ca
morristiche, preparare gli stru
menti e prevenire, piuttosto 
che continuare a «parlare». 

Anna Morelli 

Uccide un amico e si costituisce 
È stato un errore o un litigio? 

«Ho ucciso un uomo e poi ho gettato in mare la 
pistola. Arrestatemi». Simon Ciavolella, 24 anni, 
guardiano notturno in uno dei tanti capanni sul 
lungomare di Ostia s'è presentato ieri mattina 
alla stazione dei carabinieri di Pomezia dopo 
aver passato tutta la note a girovagare per la 
litoranea. Secondo il giovane, Ibra Gueye, sene
galese trentatreenne anche lui guardiano nottur
no in un altro capanno della costa, sarebbe morto 
per un banale errore. Insieme stavano giocando a 
carte seduti ed un tavolino di uno stabilimento 
quando dall'arma di Simon Ciavolella sarebbe 
partito accidentalmente un colpo. 

«Iceland» diventa stabile 

Una pista di ghiaccio 
per pattinare 

La storia però non ha convinto a pieno i cara
binieri e tanto meno il magistrato, fa dottoressa 
Elisabetta Ceschi, che lo hanno interrogato per 
tutta la mattina cercando di ricostruire cosa è 
successo nelle ore che hanno preceduto la morte 
del senegalese. Non è escluso che il colpo sia 
invece partito di proposito dopo una lite tra. i due 
conoscenti. Gli inquirenti intanto stanno dra
gando la costa nel punto indicato da Simon Cia
volella per recuperare la pistola, una Beretta ca
libro 9. 
NELLA FOTO: Ibra Gueye il giovane ucciso. 
guardiano notturno dello stabilimento «Battei' 
lo 'mbriaco» 

utti gii inverni 
Diventerà una struttura sportiva perma

nente per la capitale «Iceland», la pista di 
ghiaccio smontabile, di trenta metri per di
ciassette, che in occasione della venticinque
sima mostra di «Natale Oggi» sarà gratuita
mente a disposizione dei romani dal 10 al 19 
dicembre. È questa l'intenzione resa nota in 
una conferenza stampa dell'Ammlnlstrazio-
ne comunale, che con gli Assessorati allo 
sport del Comune di Roma e della Regione 
ha patrocinato l'Iniziativa, finanziata (è co
stata 140 milioni) dal comitato regione Lazio 
della Federazione Italiana sport ghiaccio. Al 
termine della manifestazione, che si svolgerà 
alla Piera di Roma, la pista, costituita da un 
tappeto avvolgibile di tubicini lungo l quali 
scorre un liquido «Incongelabile» per la for
mazione del ghiaccio, verrà temporanemen-
te trasferita In un terreno di proprietà comu
nale In attesa che l'amministrazione fissi 
una convenzione con la società sportiva per 
Installarla definitivamente In una delle cln-

3uè possibili zone Individuate alla periferia 
ella città. La struttura, che sarà coperta, 

fungerà d'estate da palestra mentre d'inver
no sarà una pista di pattinaggio regolarmen-
tare. «Il comitato — è stato detto da uno degli 
organizzatori — con questa Iniziativa vuole 
far provare al romano 11 pattinaggio su 
ghiaccio offrendogli contemporaneamente 
una serie di esibizioni di atleti». 

Una serie di audizioni 

Criminalità a Roma, 
l'Antimafia incontra 
sindaco ed esperti 

La commissione Antimafia ha deciso sta
sera la data di alcune audizioni, che com
prendono tra l'altro un incontro con il sinda
co di Roma e la giunta comunale per acquisi
re elementi sulla vicenda dell'Università di 
Tor Vergata. Scopo delle audizioni è anche 
quello di raccogliere elementi di conoscenza 
e di valutazione su eventuali infiltrazioni ca
morristiche o mafiose nella vita cittadina e 
nell'attività socio-economica del Lazio. 

La commissione, che ha deciso stasera an
che di discutere su una prima bozza di rela
zione conclusiva che sarà predisposta prima 
di Natale dal presidente Alinovi, martedì 
prossimo ascolterà a San Macuto l capì della 
magistratura romana (procuratore generale, 
procuratore della Repubblica, presidente di 
Corte d'Appello, di Tribunale, presidenti de
gli Istituti di prevenzione e consigliere 
Istruttore). Mercoledì sarà la volta del prefet
to, del questore di Roma e di alcuni alti uffi
ciali dei carabinieri e della Guardia di Finan
za di Roma. Giovedì la commissione si reche
rà in Campidoglio per un incontro col sinda
co della Regione. 

Nel frattempo, la commissione ascolterà 
oggi una delegazione del Consiglio superiore 
della magistratura. 

La chiusura della strada per via di una voragine ha provocato la paralisi 
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La morsa 
solo a mezzo 
Muro Torto, ingorghi-recor 
Sbarrata l'altra notte per sicurezza, la grande arteria di scorrimento è stata 
riaperta a fine mattinata - Caos in tutta la città - Danni alia sala del Bramante 

Bloccato per oltre quìndici ore da una voragine aperta dalla pioggia su una piaz7ola del Pincio, il Muro Torto è tornato alla 
normalità solo ieri nella tarda mattinata. A mezzogiorno e venti, dopo che ì tecnici del Comune avevano compiuto i 
sopralluoghi per accertare la solidità del «montante» che delimita la grossa arteria di scorrimento, sono state tolte le 
transenne messe l'altra notte davanti all'ingresso In salita su piazzale Flaminio e le auto hanno ripreso a circolare normal
mente. Ma prima è stata la paralisi: mezza città e rimasta Ingolfata In un gigantesco ingorgo, con code lunghe chilometri in 
prossimità dei punti «caldi» del centro storico. L'emergenza e scattata nella prima ora di punta. Verso le otto, alla riapertura 
degli uffici e scuole, Roma si è fermata. 1 guai maggiori si sono verificati al Lungotevere, sulla via Flaminia a ponte Milvio 
e ponte Margherita dov e si procedeva a passo d'uomo. Ma l'intasamento ben presto si è allargato a macchia d'olio coinvolgen

do le zone limitrofe Gli au-

L'accesso al Muro Torto sbarrato ieri fino alla fine della mattinata. In alto: 
al Pincio, vicino allo stesso Muro Torto. 

la voragine che si è aperta lungo la salita che porta 

Droga: 15 ordini di cattura contro mafiosi e boss locaii 

Questa volta nella rete 
sono finiti pesci grossi 

Tra gli arrestati due ricettatori del colpo di Marbella in Spagna - Erano a capo di una 
delle organizzazioni più importanti del traffico di stupefacenti della capitale 

Non hanno trovato nean
che un grammo di droga, ma 
questa volta il colpo Inferto 
al traffico di stupefacenti po
trebbe essere molto duro. 
Quindici ordini di cattura 
contro mafiosi e grossi cali
bri della malavita romana. 
Di questi solo 5 sono stati ef
fettivamente eseguiti, altre 
quattro persone erano già in 
prigione mentre sei sono an
cora latitanti. 

L'inchiesta della magi
stratura, che prende spunto 
dalla valanga di rivelazioni 
fatte dal primo grande 
trafficante della droga «pen
tito», il tailandese Koh Bah 
Kim, ha colpito In pieno una 
delle più grandi e attive ban
de di trafficanti della capita
le. Gli inquirenti sono con
vinti che una bella fetta del 
fiume di droga che quotidia
namente arriva a Roma pas
sa proprio dalle loro mani. 
Ma la droga naturalmente 
non era l'unica attività dei 15 
incriminati. Tra questi vi so
no esponenti di spicco della 
mafia siciliana legati al clan 
dei catanesi. E figurano in 

questa inchiesta nomi noti 
da tempo alla magistratura. 
Sono finiti in prigione due 
dei ricettatori del clamoroso 
furto di Marbella In Spagna 
e un terzo e ancora ricercato. 

Ma vediamo chi sono gli 
uomini incriminati e come è 
stato possibile giungere a lo
ro. Alla base di tutto ci sono 
le utilissime informazioni di 
un Importante trafficante, in 
contatto con esponenti di 
spicco della mafia siciliana. 
Ha cominciato a parlare do
po il suo arresto, avvenuto 
oltre un anno fa in Tailan
dia. Grazie a lui sono già sta
ti arrestati in altre occasioni 
«pesci grossi» nel traffico di 
droga, anche questa volta le 
rivelazioni si sono dimostra
te azzeccate. Sergio Grazioli 
(latitante) Francesco Can-
nizzaro, Antonio e Giuseppe 
Ferrera (anche quest'ultimo 
non è stato arrestato) erano 1 
«capi* della mafia siciliana a 
Roma. Erano loro che si oc
cupavano di trovare i contat
ti con gli esponenti della ma
lavita locale che a loro volta 
smerciavano la droga ai pic
coli spacciatori. 

Col soprannome di «u ca-
vadduzzu» (il cavallino), 
Francesco Cannizzaro aveva 
già tentato di organizzare un 
grosso traffico alcuni anni 
fa. Per coprire il vero scopo 
della sua attività aveva aper
to una elegante pellicceria in 
via del Corso 64.1 carabinieri 
lo arrestarono il 9 settembre 
dell'82 dopo numerose se
gnalazioni (la pellicceria era 
stranamente aperta fino a 
tarda ora) e trovarono nei lo
cali diversi milioni tutti di 
grosso taglio in gran parte 
banconote false. 

I capi dell'organizzazione 
romana che acquistava la 
droga erano invece Raffaele 
Pernasetti, 34 anni, ed Enri
co De Pedis, più conosciuto 
come Renatino, arrestato 
pochi giorni fa a casa di Sa
brina Rainardi ex moglie di 
Giordano, idolo della tifose
ria laziale. 

Renatino ha solo 30 anni 
ma era considerato una dei 
«vecchi» della banda della 
Magliana grazie al suo nu
trito curriculum: rapine, 
traffico di droga e omicidio. 

Raccontano i suol amici che 
una volta andò a ritirare una 
partita di droga insieme ad 
Antonio Ferrara portandosi 
dietro anche una bomba a 
mano. Insieme a loro lavora
vano Alberto Figliuolo, 39 
anni, Orazio Colamedici, 50, 
Franco D'Angelo sempre di 
50 anni. 

All'elenco degli arrestati 
mancano Pietro Santarelli e 
Leandro Gonnelli ricercati 
anche per avere ricettato 
una parte del bottino della 
rapina di Marbella. Pare che 
in cambio del preziosi, inve
ce del danaro avessero offer
to cocaina. S'erano specializ
zati proprio in questo tipo di 
droga: ne acquistavano e 
riuscivano a smerciare (solo 
loro due) un chilo ogni quin
dici giorni. Tradotto In soldi, 
significa un giro d'affari di 
oltre mezzo miliardo in 
quindici giorni. 

Ancora latitanti sono Pao
lo Lippera, Amedeo Autiero, 
Giovanni Autiero, Edoardo 
Ughetti. 

Carla Chelo 

Si apre uno spiraglio dopo le 1200 lettere inviate nella fabbrica di Aprilia 

Massey Ferguson, mille operai 
in piazza contro i licenziamenti 

•No ai licenziamenti: il Mi
nistero dell'Industria e la 
GEPI devono rispettare gli 
impegni presi altrimenti la 
fabbrica rischia di chiudere 
entro il 31 dicembre*. Più di 
mille operai della Massey 
Ferguson di Apnlia ieri mat
tina sono scesi in piazza con
tro la gravissima decisione 
della multinazionale cana
dese di rispedire a casa 1200 
lavoratori dello stabilimento 
di macchine per movimento 
terra, minacciando così di 
smantellare l'azienda, visto 
che in tutto occupa poco più 
di 1300 persone. GII operai 
sono arrivati a bordo di venti 
pullman a Roma per andare 
a manifestare davanti alla 
sede della GEPI e del Mini
stero dell'Industria, dove il 
consiglio di fabbrica ed i rap
presentanti della FLM sono 
stati ricevuti da un funzio
nano in rappresentanza del 
sottosegretario Zito. L'in
contro è avvenuto dopo 
un'altra riunione che sinda

cato e consiglio di fabbrica 
avevano avuto nella sede 
della GEPI. 

Un primo spiraglio in que
sta lunga vertenza si è aper
to, anche se la situazione del
lo stabilimento di Apnlia re
sta drammatica. La lotta dei 
lavoratori è nuscita a strap
pare alla GEPI e al Ministero 
dell'Industria, la riapertura 
del tavolo delle trattative. 
Questa sera si terrà un in
contro tra GEPI e Massey 
Ferguson In vista della riu
nione che la finanziaria pub
blica, la multinazionale ca
nadese ed il Ministero del
l'Industria avranno con la 
FLM il 13 dicembre prossi
mo. Il prof. Curzl che, in rap
presentanza del sottosegre
tario Zito, ha ieri ricevuto l 
lavoratori, ha anche assicu
rato l'impegno del Ministero 
affinché il CIPI quanto pri
ma faccia una delibera che 
consenta la prosecuzione 
della cassa integrazione, ri
guarda da 2 anni mille ope

rai dello stabilimento) che 
scade a gennaio. 

La delibera — è stato rife
rito ieri mattina ai lavoratori 
— dovrà anche mettere la 
GEPI nelle condizioni di po
ter intervenire per il salva
taggio dell'azienda. In base 
all'accordo raggiunto nel lu
glio scorso, la finanziana 
pubblica insieme al Ministe
ro dell'Industria dev e garan
tire nello stabilimento di 
Aprilia entro il 31 dicembre 
l'occupazione di almeno 500 
persone. Per quanto nguar-
da gli altn lavoratori, l'ac
cordo prevede un intervento 
della finanziaria pubblica in 
grado di garantir loro un'oc
cupazione. 

L'attuazione di questo ac
cordo, rimasto per troppi 
mesi lettera morta, sarà al 
centro della riunione del 13 
dicembre. In vista di questo 
importante appuntamento, 
ai lavoratori in delegazione 
ieri mattina al Ministero 

dell'Industria è stato annun
ciato l'Impegno da parte del 
ministro ad intervenire sulla 
Massey Ferguson perché 
blocchi le procedure messe 
in atto dalle 1200 lettere di 
licenziamento. 

•L'intesa di luglio è chiara 
— dice Gianfranco Tosi, se
gretario della FLM di Apri-
Iia-Pomezia —. Non prevede 
nessun licenziamento. E su 
questo il sindacato è intran
sigente, Stiamo lavorando 
per creare intorno alla batta
glia degli operai del'a Mas
sey Ferguson una mobilita
zione generale di tutti gli al
tri lavoratori». 

Ieri mattina a fianco degli 
operai dello stabilimento di 
Apnlia c'erano anche molti 
studenti venuti con loro In 
pullman da Aprilia, Anzio, 
Nettuno. Erano presenti an
che delegazioni dei consigli 
comunali di questi tre centri. 

Paola Sacchi 

tobus dell'Atac hanno im
piegato centoventi minuti 
per spostarsi da un capoli
nea all'altro, e quelli che 
congiungono piazza Guada-
lupe a piazza Imperatore con 
un tragitto quindi adiacente 
al «nodo» di chiusura hanno 
coperto 11 percorso in più di 
due ore. Una impasse di pro
porzioni gigantesche a cui 
ha cercato di mettere riparo 
la «macchina» della vigilan
za. Dal comando dei vigili 
urbani tutti gli uomini di
sponibili sono stati dislocati 
nelle zone cruciali, parecchi 
capolinea, soprattutto all'in
terno di villa Borghese ria
perta in via eccezionale, sono 
stati spostati, le corsie prefe
renziali hanno lasciato libe
ro il passaggio riservato alle 
macchine private. Insomma 
un rimaneggiamento straor
dinario che ha colto di sor
presa gli automobilisti e che 
è servito a tamponare alla 
meglio una situazione co
munque drammatica. 

Causa di tutto, stavolta, la 
pioggia: caduta insistente
mente lunedì scorso, ha au
mentato il volume della per
dita della antica fontanella 
posta sulla plazzola del pri
mo tornante che porta al 
Pmclo, proprio a ridosso del 
muragHone. L'acqua è pene
trata nell'asfalto, si è infil
trata fino alle «volte* della 
galleria sotterranea che 
ospita la sala del Bramante e 
l'ossario della chiesa di San
ta Maria del Popolo (lesio
nandole gravemente) e sotto 
il suo peso il terreno ha cedu
to. 

Racconta Michelangelo 
Condorelli, 36 anni, impiega
to della federazione dell'or
dine dei medici: «Alle sette 
del mattino, come faccio 
sempre prima di iniziare il 
lavoro, ho parcheggiato la 
mia Ritmo diesel nella plaz
zola, per poter leggere il gior
nale. A un certo punto ho 
sentito la macchina muover
si: sono sceso e ho visto la 
buca che si stava aprendo 
sotto le ruote anteriori. Mi 
sono precipitato a telefonare 
all'ACI, perché venissero a 
recuperarmi l'auto.. Poi, 11 
soccorso stradale ha avverti
to i vigili del fuoco...». 
"" Intorno alla voragine, lar
ga due metri e profonda sei, 
hanno cominciato ad alter
narsi così i tecnici, In un con
sulto durato un giorno e con
cluso con esito negativo. In 
serata sul tavolo dell'asses
sore al Traffico Bencini è ar-
nvato il fonogramma che 
chiedeva la chiusura al traf
fico del Muro Torto. Il ri
schio paventato era quello 
che sotto la pressione la buca 
allargasse i margini compro
mettendo 11 muraglione di 
cinta. Un'eventualità che pe
rò è stata fugata completa

mente ieri mattina dal suc
cessivi controlli. 

«Non c'è alcun pericolo — 
ha detto l'assessore ai lavori 
pubblici, Lucio Buffa, al ter
mine della perizia — perché 
il muro non é di «conteni
mento» e quindi sorregge so
lo se stesso». Inagibile invece 
è stata dichiarata la lunga 
galleria della basilica di 
piazza del Popolo deposita
ria di sacre reliquie e la 
splendida sala del Bramante 
che probabilmente per 11 
prossimo Natale non potrà 
ospitare 11 tradizionale pre
sepe. I lavori di puntella-
mento e di ripristino della 
voragine cominceranno oggi 
stesso e termineranno tra un 
mese e mezzo. E nel frattem
po, ha annunciato l'assesso
re Buffa, si coglierà l'occa
sione per restaurare e ripuli
re lo stesso Muro Torto, le 
cui pareti mostrano tutti gli 
effetti del tempo e delle in
temperie. 

Valeria Parboni 

La CGIL: 
taxi al 

posto dei 
bus dopo 

le 24 
Ridisegnare la mappa de

gli oran della nettezza urba
na, quelle dei lavori stradali, 
del carico e scarico delle 
merci, reperire più aree per il 
parcheggio dei duemila pul
lman turistici che ogni gior
no si muovono in città, e in
fine utilizzare dopo la mez
zanotte i taxi sui percorsi 
Atac, tramite ovviamente 
un'opportuna convenzione 
che permetta di spendere per 
il servizio la stessa cifra dì 
un normale biglietto. Sono 
alcune delle proposte avan
zate Ieri dalla CGIL In un 
convegno dedicato al traffi
co e al trasporti di Roma, a 
cui hanno partecipato il se
gretario al piano generale 
del ministero del trasporti 
Incalza, l'assessore ai tra
sporti della Regione, Ponte, 
l'assessore al traffico del Co
mune Bencini e il prosindaco 
Severi. 

La tavola rotonda era sta
ta preceduta nella mattinata 
dalla relazione d'apertura 
del segretario della Camera 
del Lavoro D'Alessandro e 
dagli Interventi del delegati 
sindacali. 

No della giunta alle dimissioni 
dell'assessore Luigi Malerba 

L'assessore alla scuola. Luigi Malerba, ha ricevuto venerdì , 
scorso una comunicazione giudiziana nguardo a presunte 
irregolarità sulle assegnazioni di posti ai centri estivi del 
Comune. 

L'assessore Malerba ha informato il sindaco e la giunta 
nella stessa giornata di venerdì, presentando allo stesso tem
po le sue dimissioni, che la giunta ha respinto ritenendo che 
il caso era stato chiarito a sufficienza attraverso il dibattito 
che nsolve in proposito in Consiglio comunale e in sede cir-
coscnzionale. La giunta ha riconfermato quindi la fiducia a 
Malerba, e ha auspicato che l'inchiesta giudiziaria compia 
rapidamente 11 suo corso. 

L'Indagine avviata dalla magistratura si rifensce. In sinte
si, a presunte agevolazioni di cui avrebbero goduto alcune 
bambine, tra le quali la figlia dell'assessore Rossi Dona, nel
l'essere incluse nelle liste dei centri estivi comunali. 

Della Seta: sul piano edilizio 
la parola alle Circoscrizioni 

Si numsce stamattina la commissione consiliare urbani
stica che dovrà avviare la discussione sulla proposta dell'as
sessore Pala per 11 nuovo regolamento edilizio. Un dibattito 
che si preannuncia intenso, essenziale per l'assetto futuro 
della città. Tra i punti più qualificanti, il decentramento alle 
Circoscrizioni di importanti mansioni di controllo e pro
grammazione. «Propno per questo — ha dichiarato ti presi
dente della commissione, Della Seta — si dovrà chiedere una 
consultazione con tutti 1 presidenti delle Circoscrizioni. Un 
provvedimento di tale Importanza Infatti — ha concluso — 
non può essere sottratto all'approvazione, In primo luogo, di 
chi dovrà gestirlo*. 
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